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Il Signore Il Signore 
è il mio aiutoè il mio aiuto

PAPAPAPA  
FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi sul discernimentoCatechesi sul discernimento
mercoledì 5 ottobremercoledì 5 ottobre

4. Gli elementi 4. Gli elementi 
del discernimento. del discernimento. 

Conoscere sé stessi.Conoscere sé stessi.
Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

CContinuiamo a trattare il tema del discernimento. La ontinuiamo a trattare il tema del discernimento. La 
volta scorsa abbiamo considerato come suo elemento volta scorsa abbiamo considerato come suo elemento 

indispensabile quello della preghiera, intesa come familia-indispensabile quello della preghiera, intesa come familia-
rità e confidenza con Dio. Preghiera, non come i pappa-rità e confidenza con Dio. Preghiera, non come i pappa-
galli, ma come familiarità e confidenza con Dio; preghiera galli, ma come familiarità e confidenza con Dio; preghiera 
dei figli al Padre; preghiera con il cuo-dei figli al Padre; preghiera con il cuo-
re aperto. Questo lo abbiamo visto re aperto. Questo lo abbiamo visto 
nell’ultima Catechesi. Oggi vorrei, in nell’ultima Catechesi. Oggi vorrei, in 
maniera quasi complementare, sot-maniera quasi complementare, sot-
tolineare che un buon discernimen-tolineare che un buon discernimen-
to richiede anche to richiede anche LA CONOSCENZA LA CONOSCENZA 
DI SÉ STESSIDI SÉ STESSI. Conoscere sé stesso. E . Conoscere sé stesso. E 
questo non è facile. Il discernimen-questo non è facile. Il discernimen-
to infatti coinvolge le nostre facoltà to infatti coinvolge le nostre facoltà 
umane: la memoria, l’intelletto, la vo-umane: la memoria, l’intelletto, la vo-
lontà, gli affetti. Spesso non sappiamo lontà, gli affetti. Spesso non sappiamo 
discernere perché non ci conoscia-discernere perché non ci conoscia-
mo abbastanza, e così non sappiamo che cosa veramente mo abbastanza, e così non sappiamo che cosa veramente 
vogliamo. Avete sentito tante volte: “Ma quella persona, vogliamo. Avete sentito tante volte: “Ma quella persona, 
perché non sistema la sua vita? Mai ha saputo quello che perché non sistema la sua vita? Mai ha saputo quello che 
vuole …”. Senza arrivare a quell’estremo, ma anche a noi vuole …”. Senza arrivare a quell’estremo, ma anche a noi 
succede che non sappiamo bene cosa vogliamo, non ci co-succede che non sappiamo bene cosa vogliamo, non ci co-
nosciamo bene.nosciamo bene.

AAlla base di dubbi spirituali e crisi vocazionali si trova lla base di dubbi spirituali e crisi vocazionali si trova 
non di rado un dialogo insufficiente tra la vita religio-non di rado un dialogo insufficiente tra la vita religio-

sa e la nostra dimensione umana, cognitiva e affettiva. Un sa e la nostra dimensione umana, cognitiva e affettiva. Un 
autore di spiritualità notava come molte difficoltà sul tema autore di spiritualità notava come molte difficoltà sul tema 
del discernimento rimandano a problemi di altro genere, del discernimento rimandano a problemi di altro genere, 
che vanno riconosciuti ed esplorati. Così scrive questo che vanno riconosciuti ed esplorati. Così scrive questo 
autore: «Sono giunto alla convinzione che l’ostacolo più autore: «Sono giunto alla convinzione che l’ostacolo più 
grande al vero discernimento (e ad una vera crescita nella grande al vero discernimento (e ad una vera crescita nella 
preghiera) non è la natura intangibile di Dio, ma il fatto preghiera) non è la natura intangibile di Dio, ma il fatto 
che non conosciamo sufficientemente noi stessi, e non vo-che non conosciamo sufficientemente noi stessi, e non vo-
gliamo nemmeno conoscerci per come siamo veramente. gliamo nemmeno conoscerci per come siamo veramente. 
Quasi tutti noi ci nascondiamo dietro a una maschera, non Quasi tutti noi ci nascondiamo dietro a una maschera, non 
solo di fronte agli altri, ma anche quando ci guardiamo allo solo di fronte agli altri, ma anche quando ci guardiamo allo 
specchio» (Thomas Green, Il grano e la zizzania, Roma, specchio» (Thomas Green, Il grano e la zizzania, Roma, 
1992, 25). Tutti abbiamo la tentazione di essere mascherati 1992, 25). Tutti abbiamo la tentazione di essere mascherati 
anche davanti a noi stessi.anche davanti a noi stessi.

LLa dimenticanza della presenza a dimenticanza della presenza 
di Dio nella nostra vita va di pari di Dio nella nostra vita va di pari 

passo con l’ignoranza su noi stessi – passo con l’ignoranza su noi stessi – 
ignorare Dio e ignorare noi –, igno-ignorare Dio e ignorare noi –, igno-
ranza sulle caratteristiche della nostra ranza sulle caratteristiche della nostra 
personalità e sui nostri desideri più personalità e sui nostri desideri più 
profondi. Conoscere sé stessi non profondi. Conoscere sé stessi non 
è difficile, ma è faticoso: implica un è difficile, ma è faticoso: implica un 
paziente lavoro di scavo interiore. paziente lavoro di scavo interiore. 
Richiede la capacità di fermarsi, di Richiede la capacità di fermarsi, di 
“disattivare il pilota automatico”, per “disattivare il pilota automatico”, per 
acquistare consapevolezza sul nostro acquistare consapevolezza sul nostro 

modo di fare, sui sentimenti che ci abitano, sui pensieri modo di fare, sui sentimenti che ci abitano, sui pensieri 
ricorrenti che ci condizionano, e ricorrenti che ci condizionano, e spesso a nostra insaputa. spesso a nostra insaputa. 
Richiede anche di distinguere tra le emozioni e le facoltà Richiede anche di distinguere tra le emozioni e le facoltà 
spirituali. “Sento” non è lo stesso di “sono convinto”; “mi spirituali. “Sento” non è lo stesso di “sono convinto”; “mi 
sento di” non è lo stesso di “voglio”. Così si arriva a rico-sento di” non è lo stesso di “voglio”. Così si arriva a rico-
noscere che lo sguardo che abbiamo su noi stessi e sulla noscere che lo sguardo che abbiamo su noi stessi e sulla 
realtà è talvolta un po’ distorto. Accorgersi di questo è una realtà è talvolta un po’ distorto. Accorgersi di questo è una 
grazia! Infatti, molte volte può agrazia! Infatti, molte volte può accadere  ccadere  (segue in II pag.)(segue in II pag.)  



che convinzioni errate sulla realtà, basate sulle esperienze del che convinzioni errate sulla realtà, basate sulle esperienze del 
passato, ci influenzano fortemente, limitando la nostra libertà passato, ci influenzano fortemente, limitando la nostra libertà 
di giocarci per ciò che davvero conta nella nostra vita.di giocarci per ciò che davvero conta nella nostra vita.

VVivendo nell’era dell’informatica, sappiamo quanto sia ivendo nell’era dell’informatica, sappiamo quanto sia 
importante conoscere le password per poter entrare nei importante conoscere le password per poter entrare nei 

programmi dove si trovano le informazioni più personali e programmi dove si trovano le informazioni più personali e 
preziose. Ma anche la vita spirituale ha le sue “password”: ci preziose. Ma anche la vita spirituale ha le sue “password”: ci 
sono parole che toccano il cuore perché rimandano a ciò per sono parole che toccano il cuore perché rimandano a ciò per 
cui siamo più sensibili. Il tentatore, cioè il diavolo, conosce cui siamo più sensibili. Il tentatore, cioè il diavolo, conosce 
bene queste parole-chiave, ed è importante che le conosciamo bene queste parole-chiave, ed è importante che le conosciamo 
anche noi, per non trovarci là dove non vorremmo. La tenta-anche noi, per non trovarci là dove non vorremmo. La tenta-
zione non suggerisce necessariamente cose cattive, ma spesso zione non suggerisce necessariamente cose cattive, ma spesso 
cose disordinate, presentate con una importanza eccessiva. In cose disordinate, presentate con una importanza eccessiva. In 
questo modo ci ipnotizza con l’attrattiva che queste cose su-questo modo ci ipnotizza con l’attrattiva che queste cose su-
scitano in noi, cose belle ma illusorie, che non possono man-scitano in noi, cose belle ma illusorie, che non possono man-
tenere quanto promettono, e così ci lasciano alla fine con un tenere quanto promettono, e così ci lasciano alla fine con un 
senso di vuoto e di tristezza. Quel senso di vuoto e tristezza è senso di vuoto e di tristezza. Quel senso di vuoto e tristezza è 
un segnale che abbiamo preso una strada che non era giusta, un segnale che abbiamo preso una strada che non era giusta, 
che ci ha disorientato. Possono essere, per esempio, il titolo che ci ha disorientato. Possono essere, per esempio, il titolo 
di studio, la carriera, le relazioni, tutte cose in sé lodevoli, ma di studio, la carriera, le relazioni, tutte cose in sé lodevoli, ma 
verso le quali, se non siamo liberi, rischiamo di nutrire aspet-verso le quali, se non siamo liberi, rischiamo di nutrire aspet-
tative irreali, come ad esempio la conferma del nostro valore. tative irreali, come ad esempio la conferma del nostro valore. 
Tu, per esempio, quando pensi a uno studio che stai facendo, Tu, per esempio, quando pensi a uno studio che stai facendo, 
tu lo pensi soltanto per promuovere te stesso, per il tuo inte-tu lo pensi soltanto per promuovere te stesso, per il tuo inte-
resse, o anche per servire la comunità? Lì, si può vedere qual resse, o anche per servire la comunità? Lì, si può vedere qual 
è l’intenzionalità di ognuno di noi. Da questo fraintendimento è l’intenzionalità di ognuno di noi. Da questo fraintendimento 
derivano spesso le sofferenze più grandi, perché nessuna di derivano spesso le sofferenze più grandi, perché nessuna di 
quelle cose può essere la garanzia della nostra dignità.quelle cose può essere la garanzia della nostra dignità.

PPer questo, cari fratelli e soreller questo, cari fratelli e sorelle, è importante conoscersi, e, è importante conoscersi, 
conoscere le password del nostro cuore, ciò a cui siamo più conoscere le password del nostro cuore, ciò a cui siamo più 

sensibili, per proteggerci da chi si presenta con parole suaden-sensibili, per proteggerci da chi si presenta con parole suaden-
ti per manipolarci, ma anche per riconoscere ciò che è davvero ti per manipolarci, ma anche per riconoscere ciò che è davvero 
importante per noi, distinguendolo dalle mode del momento importante per noi, distinguendolo dalle mode del momento 
o da slogan appariscenti e superficiali. Tante volte quello che si o da slogan appariscenti e superficiali. Tante volte quello che si 
dice in un programma in televisione, in qualche pubblicità che dice in un programma in televisione, in qualche pubblicità che 
si fa, ci tocca il cuore e ci fa andare da quella parte senza liber-si fa, ci tocca il cuore e ci fa andare da quella parte senza liber-
tà. State attenti a tà. State attenti a 
quello: sono libe-quello: sono libe-
ro o mi lascio an-ro o mi lascio an-
dare ai sentimenti dare ai sentimenti 
del momento, o del momento, o 
alle provocazioni alle provocazioni 
del momento?del momento?

UUn aiuto in questo è n aiuto in questo è l’esame di coscienzal’esame di coscienza, ma non parlo , ma non parlo 
dell’esame di coscienza che tutti facciamo quando andia-dell’esame di coscienza che tutti facciamo quando andia-

mo alla confessione, no. Questo è: “Ma ho peccato di questo, mo alla confessione, no. Questo è: “Ma ho peccato di questo, 
quello …”. No. quello …”. No. 
Esame di coscienza generale della giornata: Esame di coscienza generale della giornata: (fine in III pag.)  (fine in III pag.)  

Programma realizzato nell’ambito delle iniziative “E-STATE E+INSIEME 
promossa e finanziata da Regione Lombardia
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Organizzazione a cura di:

iscrizioni online: CLICCA QUI oppure usa il QR:

Uno spettacolo dalla durata di 
circa 1 ora e 30 minuti, 
rivolto ai pre-adolescenti 
dai 9 ai 14 anni.

Racconta la storia di 
Cristian, un ragazzo chiuso 
e permaloso che ha da poco 

iniziato la prima media, in mezzo a nuovi compagni, 
genitori opprimenti, la voglia di divertirsi e il dovere di 
crescere... che Sbatta! a seguire merenda in oratorio!

https://cineteatrodellarosa.it/

domenica 16 ottobre 2022 - ore 15.30
consigliato per ragazzi dalla 5° elementare fino alla 3° media

Grazie al bando regionale “E-state e + insieme 2022”, vinto dall’amministrazione 
comunale, il biglietto di ingresso allo spettacolo sarà GRATUITO

iscrizioni fino a esaurimento posti!

La Sbatta
SPETTACOLO TEATRALE

Programma realizzato nell’ambito delle iniziative “E-STATE E+INSIEME 
promossa e finanziata da Regione Lombardia
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Inizio del Messaggio di Papa Francesco

per la Giornata Missionaria Mondiale 2022
«Di me sarete testimoniDi me sarete testimoni» (At 1,8)

Cari fratelli e sorelle!
Queste parole appartengono all’ultimo colloquio di Gesù 
Risorto con i suoi discepoli, prima di ascendere al Cielo, 
come descritto negli Atti degli Apostoli: «Riceverete la forza 
dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria 
e fino ai confini della terra» (1,8). E questo è anche il tema 
della Giornata Missionaria Mondiale 2022, che come sem-
pre ci aiuta a vivere il fatto che la Chiesa è per sua natura 
missionaria. Quest’anno essa ci offre l’occasione di com-
memorare alcune ricorrenze rilevanti per la vita e missione 
della Chiesa: la fondazione, 400 anni fa, della Congregazio-
ne de Propaganda Fide – oggi per l’Evangelizzazione dei 
Popoli – e, 200 anni fa, dell’Opera della Propagazione della 
Fede, che, insieme all’Opera della Santa Infanzia e all’Opera 
di San Pietro Apostolo, 100 anni fa hanno ottenuto il rico-
noscimento di “Pontificie”.
Fermiamoci su queste tre espressioni-chiave che riassumo-
no i tre fondamenti della vita e della missione dei discepoli: 
«Mi sarete testimoni», «fino ai confini della terra» e «riceve-
rete la forza dallo Spirito Santo».   (segue domenica prossima)



VI dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursoreVI  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursore   (9 ottobre) (9 ottobre) 

Lettura del primo libro dei Re 		       (17, 6-16)
In quei giorni. I corvi portavano ad Elia pane e carne al mat-
tino, e pane e carne alla sera; egli beveva dal torrente. Dopo 
alcuni giorni il torrente si seccò, perché non era piovuto 
sulla terra. Fu rivolta a lui la parola del Signore: «Àlzati, va’ a 
Sarepta di Sidone; ecco, io là ho dato ordine a una vedova di 
sostenerti». Egli si alzò e andò a Sarepta. Arrivato alla porta 
della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò 
e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io 
possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per 
favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: 
«Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma 
solo un pugno di farina nella giara 
e un po’ d’olio nell’orcio; ora rac-
colgo due pezzi di legna, dopo an-
drò a prepararla per me e per mio 
figlio: la mangeremo e poi morire-
mo». Elia le disse: «Non temere; va’ 
a fare come hai detto. Prima però 
prepara una piccola focaccia per 
me e portamela; quindi ne prepa-
rerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio 
d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’o-
lio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la 
pioggia sulla faccia della terra”». Quella andò e fece come 
aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per 
diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio 
dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva 
pronunciato per mezzo di Elia.

Lettera agli Ebrei 				           (13, 1-8)
Fratelli, l’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l’ospi-
talità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli 
angeli. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compa-
gni di carcere, e di quelli che sono maltrattati, perché anche 
voi avete un corpo. Il matrimonio sia rispettato da tutti e il 
letto nuziale sia senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri sa-
ranno giudicati da Dio. La vostra condotta sia senza avarizia; 
accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha det-
to: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. Così possiamo dire 
con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, non avrò paura. Che 
cosa può farmi l’uomo? Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi 

hanno annunciato la parola di Dio. 
Considerando attenta-mente l’esi-
to finale della loro vita, imitatene la 
fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e 
oggi e per sempre!

Lettura del Vangelo 
secondo Matteo 	     (10, 40-42)
In quel tempo. Il Signore Gesù dis-

se: «Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie 
colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è 
un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un 
giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi 
avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a 
uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi 
dico: non perderà la sua ricompensa».

cosa è successo nel mio cuore in questa giornata? “Sono accadute tante cose cosa è successo nel mio cuore in questa giornata? “Sono accadute tante cose 
…”. Quali? Perché? Quali tracce hanno lasciato nel cuore? Fare l’esame di co-…”. Quali? Perché? Quali tracce hanno lasciato nel cuore? Fare l’esame di co-
scienza, cioè la buona abitudine a rileggere con calma quello che capita nella scienza, cioè la buona abitudine a rileggere con calma quello che capita nella 
nostra giornata, imparando a notare nelle valutazioni e nelle scelte ciò a cui dia-nostra giornata, imparando a notare nelle valutazioni e nelle scelte ciò a cui dia-
mo più importanza, cosa cerchiamo e perché, e cosa alla fine abbiamo trovato. mo più importanza, cosa cerchiamo e perché, e cosa alla fine abbiamo trovato. 
Soprattutto imparando a riconoscere che cosa sazia il mio cuore. Perché solo il Soprattutto imparando a riconoscere che cosa sazia il mio cuore. Perché solo il 
Signore può darci la conferma di quanto valiamo. Signore può darci la conferma di quanto valiamo. 

CCe lo dice ogni giorno dalla croce: è morto per noi, per mostrarci quanto e lo dice ogni giorno dalla croce: è morto per noi, per mostrarci quanto 
siamo preziosi ai suoi occhi. Non c’è ostacolo o fallimento che possano im-siamo preziosi ai suoi occhi. Non c’è ostacolo o fallimento che possano im-

pedire il suo tenero abbraccio. L’esame di coscienza aiuta tanto, perché così pedire il suo tenero abbraccio. L’esame di coscienza aiuta tanto, perché così 
vediamo che il nostro cuore non è una strada dove passa di tutto e noi non vediamo che il nostro cuore non è una strada dove passa di tutto e noi non 
sappiamo. No. Vedere: cosa è passato oggi? Cosa è successo? Cosa mi ha fatto sappiamo. No. Vedere: cosa è passato oggi? Cosa è successo? Cosa mi ha fatto 
reagire? Cosa mi ha fatto triste? Cosa mi ha fatto gioioso? Cosa è stato brutto e reagire? Cosa mi ha fatto triste? Cosa mi ha fatto gioioso? Cosa è stato brutto e 
se ho fatto del male agli altri. Si tratta di vedere il percorso dei sentimenti, delle se ho fatto del male agli altri. Si tratta di vedere il percorso dei sentimenti, delle 
attrazioni nel mio cuore durante la giornata. Non dimenticatevi! L’altro giorno attrazioni nel mio cuore durante la giornata. Non dimenticatevi! L’altro giorno 
abbiamo parlato della preghiera; oggi parliamo della conoscenza di sé stessi.abbiamo parlato della preghiera; oggi parliamo della conoscenza di sé stessi.

LLa preghiera e la conoscenza di sé stessi consentono di crescere nella libertà. a preghiera e la conoscenza di sé stessi consentono di crescere nella libertà. 
Questo, è per crescere nella libertà! Sono elementi basilari dell’esistenza cri-Questo, è per crescere nella libertà! Sono elementi basilari dell’esistenza cri-

stiana, elementi preziosi per trovare il proprio posto nella vita. Grazie.stiana, elementi preziosi per trovare il proprio posto nella vita. Grazie.

Alcune famiglie hanno raccolto 
l’invito dell’Arcivescovo di
SOSTARE CON GESÙ

e propongono a tutti  di ritrovarsi
Sabato 22 ottobre

in Oratorio - dalle 19 alle 21 per:
Tempo di preghiera personale e 

comunitaria
Cena frugale insieme.

Cammina Cammina 
lentamente,lentamente,
non avere non avere 
fretta,fretta,
dove devi dove devi 
arrivarearrivare
è a conoscere è a conoscere 
te stesso!te stesso!



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
27/11 - 15/01/2023 / 19/227/11 - 15/01/2023 / 19/2

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per colla-
borazioni più ampie.  Parla direttamente con don Paolo.

Sabato 8, nella nostra bella chiesa parrocchiale, abbiamo celebra-
to il sacramento del matrimonio per

Dipilato Pietro  e Tosetti Camilla
Il Signore, Dio fedele, accompagni e sostenga ogni giorno con 
la sua presenza questa nuova famiglia perché possa sempre 
camminare unita nella fedeltà e nell’amore.

In settimana abbiamo celebrato l’Eucaristia per il defunto
SOLDATI MARCO ILARIO,SOLDATI MARCO ILARIO, di anni 52

O Dio, che riservi ai tuoi figli un regno di luce e di vita, guarda a 
questo nostro fratello e accoglilo per sempre alla tua comunione 
di gioia e di pace. Amen.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestivoFestivo: anno C : anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
VI domenica dopo il Martirio VI domenica dopo il Martirio 
di san Giovanni il Precursore.di san Giovanni il Precursore.
Liturgia Liturgia delle Ore: IV settimana del salteriodelle Ore: IV settimana del salterio

Comincio sempre la mia preghiera in silenzio, 
perché è nel silenzio del cuore che Dio parla. 

Dio è amico del silenzio: 
dobbiamo ascoltare Dio perché ciò che conta 

non è quello che diciamo noi, 
ma quello che Egli dice a noi 

e attraverso di noi. 
La preghiera alimenta l’anima: 

essa sta all’anima come il sangue sta al corpo, 
e porta più vicini a Dio. 

Dona inoltre un cuore limpido e puro. 
Un cuore limpido può vedere Dio, 

può parlare a Dio 
e può vedere l’amore di Dio negli altri. 

Quando hai un cuore limpido, 
vuol dire che sei aperto e onesto con Dio, 

che non Gli stai nascondendo nulla, 
e ciò consente a Lui di prendere da te 

quello che vuole.
Abbiamo bisogno di te, di te solo, 

e di nessun altro.
Rimani con noi Signore.
Rimani sempre con noi. 

AMEN.

DomenicaDomenica		 99		 VI dopo i l  Mart ir ioVI dopo i l  Mart ir io

LunedìLunedì		 1010		 Per l’unità dei cristiani Per l’unità dei cristiani 

		 8.30 	 Alfonso e Maria

Martedì	 11Martedì	 11 	 	S. Giovanni XXIII, papaS. Giovanni XXIII, papa

		 8.30 	 Iapello Francesco

MercoledìMercoledì		 1212		 B. Carlo Acutis B. Carlo Acutis 

		 8.30 	 Frigerio Graziella / Angelo e Luigia  / Ferdinando

Giovedì	 13Giovedì	 13		 Per le vocazioni sacerdotali   Per le vocazioni sacerdotali   

		 18.00 	 Ballabio Maria

Venerdì	 14Venerdì	 14		 Per chiedere la carità Per chiedere la carità 

Sabato	 15Sabato	 15		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 Colombo Luigi

DomenicaDomenica		 1616		 Dedicaz ione del DuomoDedicaz ione del Duomo

Grazie a tutti coloro che ci aiutano 
a mantenere la nostra chiesa 

sempre accogliente e in ordine.
Mercoledì 12 ottobre, dopo la S. Messa,

PULIZIE DELLA CHIESPULIZIE DELLA CHIESAA
Perché non vieni a darci una mano?!?


